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ATTI 

DELL' ASSOCIAZIONE DEI SEGRETARI 
E IMPIEGATI COMUNALI 

PROVINCIA DI FIRENZE 



l'umìLic.vn 




LETTERE DI CONVOCAZIONE 




Siohore e Collega ohiutusimo 



l'i'l- il !>:> li'l)liriLÌ>j e. invilii'. iv.1. n'Oli vivisla in via sli-.ninliilaria 1'Assninhln.i 
generale (lei Sanitari mi ImNÌtigali C'inumali della rrovim'.ia 'li Firenze. 

L'Adunanza avrà luogo il ori,' 10 e nienti aut. di'l suddetto giorno. m'Ha 
sala ilei l'Accada ni a ilei Oi-or^MfiLi. posta in via Ricusali. P'nuzn ili'lla Sapienza 
al n" 1, me!.sag.'iitilititiiil(> a .li-!, -i^i.iric .L'ITA-" .n:«i.mit. Orni' ordini; del giorno 
nou resti esaurito in detta seduta, si terni [iure Adunali'.;! il giorno successivo, 
■li febbraio, all' ora preindicnta e m'Ho stessi) lucale, 

I.'.'-i'i'/ii. Si.ii'ur Ci'iiim. Man li. Ma— ini . C, ■r-.r-T ■ 'li Mini-ivin si.,. S-niiiiui'.' 
ilei Iìognoc Pivi'..,!.. della Provinciadi l'hvma fori nw. redi presiedere l'Adunanza. 

La esibizione della presente circolare alla porta del suddetto locale, servirà 
per ]' ammissione (tei Soci si OfUmrt cte onorari, nella siila dell' Adunanza. 



sono: — La tassa di ai nm issi, ine in !.. 3. quotla .L'iranno I^tig in L, 4, ne 
ilell'anno 18C0 in L. 4 a quella del primo semestre 1870 in L. 2. 



V ordine del giorno per V ailunanza del 23 febbraio è il seguente: 



il processo verbale dell' A d un mi ia lenii ta il 

1 quanto fi Stato latin noli' interesse dell' As- 

ormente a .letta Adunanza. 

filiale salititi! al, Orli, ed adesione al medesimo 



V Discussione «I approviuiont del Rendie.ondo (art. 13 e 31 Stat. prov.) 
del Tesoriere a tutto dicembre 1800. 

8" Nomina della Direzione (art. 3 e 7 Stat daflnlt.) dell' Àssociailona per 
!a nostri» Provincia. 

9" Stanziamento dell' indennità di speso :art. 20 Stat. rit.) da corrisnoE- 
ilersì al nostro Delegato por la prossima Assemblea generalo di Bologna. 

10" Nomina (art. !0 Stat. cit.) del Delegato all'Assemblea medesima. 

U" Proposta dì un Preniio a i'jvoiv di quello fra i Sei-i della nostra Pro- 
vincia, che filtro l'anno 1>70 [T.^on loi-a un Mr-o; 1 --) h'irriro /truVco, giudicato dalla 
Assemblea Provincia!.: il migliore, sopra un rumo qu alluri ut dell' Amministrazione 
comunale. 

12" Proposta di uni; ),eli;iviK /il Gore,-,;.-, neivhè. sis disposto « nessuno 
« potare in avvenire essere amnie'so agli .'paini -li aiiUila'.iuno al segretariato 
* tiiiimnal-'. ■■•■:\?:.\ aver fallo il .-orso iv_':daiv ..li'irli simli liceali iui^i":li' liuiijjhi. 
« segretario d'OHànengo, all'Assemblea di Lodi] ed un tirocinio pratico in un 

13' Discussi ohi: ed approvasi. . ne ilei Iiilaneio prevciiiivo per l'anno 1670. 
14° Proposta d' instituiiono di una Cassa di Sussidi <• Pensioni a favore 
à'^ì'liaì'i. ■!!''.: i ■ uuui::l.i I 'Ila ] ;j: ■!.:■!. l''ire:i/.'. a-:-i':i -u!l":d/i . . ] . ■ L n.,:;ir; Su i. 



Pei- In Direzione 



Not. LUIGI TOllRIGIAKI. Enrico FiOEiyANn. 



Ftreme, li 19 febbraio 1S70. 



Siqnotie E Collega Ornatissiìio, 



Per lo I-ViTovie ll.guiir il smìd.-tto Lcueiì/io principia a godersi da domani 
2(1 tsbbnuo, o dura a lutiti il di 27 dell', flfcsi illese; ma però per poterne fu- 
riere, t Soci dovranno cerniere i>-(..|isil>i!e ai l'api Sragione Circolare a sfamila 
dell' 8 mese rltletto uniiiìffi -lei tì,;>ì,ri> ileir Assoei'i;inw. contenente l'invito per 
ini «-veni re al C'imltum. o Ass.ouidea che sopra. 

Quanto poi alle Ferrovie dell'Alia Italia, è convenuto die i venienti al Con- 
gresso paijlttim Vititieiw TUtjlìttto ili 2' o rti 3' i*/<r.v.se aMn .lla-.lone ili partenso, 
mentre poi loro sarà i-o «segnato nella sala ilei Conoress" il t'Sijrlietlo 'li gratuito 
ritorno, valevole a tulio il 27 feMivaio corrente. 

Del.lio pure annunziarle die per quei Se^.einri e,l Impiegati comunali che 
vanendo al Congrego, viil.wt.ri> la -•■ivi assi-i. 'r.. allo spithrolu ,ii f >,:■■, -u <• Ikiilo 
nel R. Teatro della Pergola, l'Impresa di questo Teatro ha cortesemente desti- 
nato posti speciali immediatamente adesi ai posti ([istinti, senza altra spesa, 
oltre quella del Hisliettu emulile d'ingresso. 

V. 11. dir, 1il-d:l_-a .li avere il [iirL:^.-if .li M ri ni;., rie |..- m:tli-i-':il .■ 1:1 man.) il 
giorno dell'adunanza, mi ripeto emi ossequio distinto 



AVA LUIGI T.JKlillilANI. 



TERZO CONGRESSO 

dei Segretari ed Impiegati Comunali della Provincia di Firenze 



L'adunanza lia luogo a oro 11 oj aut. di questo dì 23 febbraio 
1870, nella sala della R. Accademia dei Georgofìli, posta, in Firenze, 
via Ricaseli, piazza dolio Bolle Arti al N. 1, gentilmente messa a di- 
.'posi/i'ini; dalla presidenza del Corpo Accademico. 

Tiene la presidi;™,! d'onori! del Congresso: 

I.' Oiitn-evjlc Sii;- C'v- Mnvli M:.*.-i'i:n i. , ,,^:,trr L ., .ii :i .ilL ^-ih-.I i. ^..lìI'.Li' .1M iw-i,^, .■ 



Sono presenti : 



r. TmmiriUM Cav. \.)t;ll'., Lll:i!i, .Su;: Iti SI il. 

i:.. ululi.: il Hi^ir. i j;i;.'.N. -' 'Ii-'ìti- 




:■>. Hi' VI M Ui,iil.to, |u Imitili.! SL-sirurarni, iiOilll- 
lim.i'O ut. V umili.: .:i ì;.il;]i.i .1 II:;. .Il: 



U. cappelli Avv. Oìim. iiljiiilil'jnl N.ils.iilu. 
y |ialjmt,i[i. Sc^mtorioi 




l'i. h'fOUAl'AVIl KlLll.'l., laf.. Servili [■!.,, 

u S.iUo-Segrel Li-i.i nel Contuso di Bufn" 
IT. Fatichi \,.:,| ■■■]■.. j...ti>ii1;,l:. S..^ ni lì li-', i 

jiraticaitle nel Mini lei più ntddetto; 

K !i-.K,v i>:i C-.'^.i .-. 1:..;;-'^ il.1 Mili.ì.'i |.i.. 
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affilerò nel Municipi*. 




Letto lini Sfijfi'ctiii'in Euri™ Fioravanti ii procosso verbale del pre- 
cedente Congresso, in data del 24 settembre ÌSIW, l'Assemblea lo ha ra- 
tificato ed approvalo in ogni sua parte, con veti unanimi. 



iza dal Cav. Proi'dio.. l'rosidomv .l'onoro 
do 11' As som bica, il frosiiU-nlc dell'Associa/ ioli-; Cav. Tur ripiani rendendo 
conti) di Quanto fe stalo fatto per l'Asso ciaxione dopo la suddetta adu- 
nanza del 84 settembre 136S, ha rivolto agli adunati il seguente discorso: 
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Onokkvum Sianomi k Coi.leqhl ! 

Pubblicati gli Atti della nostra adunanza del 21 settembre I8G8. la Direzione 
fu concorde nel ritenere, che noli" natii in cui »i trovavano lo coso, 1 Soci della 
nostra Provincia non potessero con pratica utilità essere convocati in congresso 
fino a che la Iia[i[irc-en:an;;i Coltrai,' deil'Associazionc non avesse deliberato 
Li Statuto fondamentale, che servir doveva a riunire sii Impiccati comunali d' Ita- 
lia tutta in fraterno sodalizio, ai grandi scopi cui mira la nostra Associazione. 

Dal Diario oliieiale dell As?..,ci.izione avrete già appreso, come nel Congresso 
di Lodi del -i settembre lSGli venisse adottate lo Stillato, ilnndoii la preferenza 
a quello da noi proposto, e che il L'omitato Centrale aveva fatto proprio, con 
lievi modi lì razioni. 

Atto di molta importanti <• mi'in-Jiahiic nella sVria .lenii IsiipLcpati 'Iella 
nostra classo, fu, o Signori, e resterà sempre le Statuto sancito a Lodi t Fino a 
quel giorno l'Impiegato Comunale viveva presso clic ignoto a tutti, in un com- 



E quali ne siano i frutti, già lo vedete, o Signor ppoiché gli eletti della 

Nazione in pieno ]>arlaiiieu(„ (1;, pillami in. la giustizia e la necessita di un 
mi gì io l'amento delle con:li/ioni degli Impiegali Coiaunali ; i Ministeri di ogni 
gradazione polìtica, apertili nenie incoraggino ed appnggino pur anco simili aspi- 
razioni; e le maggiori e pili illustri Autorità dello Slato aljliiano tanta slrapa- 
lia per ipe-.l;i il.j.M- .li piilifdii-i funzionari, da spinger,-, cine vedete, la loro 
benevolenza tino a presi, idei ne e presenziarne i congressi. 

Por cui, a dirla colle slesi» par-ile dell'egregio Dott. Vincenzo Peri, decano 

fra gli [inpiegali i limali, e liciiewentu Presidente dell' Associazione Bolognese. 

« Quando li- Associa/imii i-si' leu li mostrino ili essere nini palle, e seriuiiii-Htc si 
« diano ad opere di utilità pratica, e d'interesse reale; so i primi elio entra- 
« rollo nell'ag.,iie avranno la forza di peWmwj nei ioni intendimenti, non cu- 
« rando gli ostai-oli creati ibiW yjioh-aii-a. dall' u,o,-^m, d<i'd egoismo e ttallapre- 
« polenta, la mulia ia-licn/i ,ne si fura [ireste l'idee; •su':-, e raggi ini gerii qucUn 
«potenza iti fui' tu. che nessuna Associazione potè giammai ottenere; giacche 
« ninno può raccogliere an si gran numero di interessali, e ciò che più monta, 
» maggiori intelligenze I » 

!■■ ijui peiioi-liel.-iai di aggiungere, che le giuste aspirazioni ed i favorevoli 



OigiiizeO 0/ Google 



Mimkii'io collo lette™ ilei 21 dicembre 1RGR e 10 gennaio IfiGO, riportale nei 
11° 2» e 5" di quel periodico dell'anno 1S09. 

Giova inoltro avvertire, che escludendo dalla no. Ira a-sneiaiione oyni sbojjo 
pollltm, deve intendersi dì 411.-11:1 [.oliriea oli.- riguarda e wiliiia.itt'ittti fimiJtimeit- 
Itile ili'Uo Sitilo: l' in tu l'irsi nella quale, mentre riuscirebbe ili gravi? perturba- 
zione al regolare andamento ilei pubblici servisi, non porrebbe poi apportare a 
noi stessi che molestie e calamità di non dilllcile previdenza; ciò che sarebbe 
l'antitesi della scopo, che a riunirci in Associazione ci spinse. 

Ma qual'o mai quesiti ìco.i.0, culla iiin-u'io.1- Inni. mia del mondo, ini si chie- 
deva non a guari da un antico Amico e Collega? 

Qua]' e lo scopo delta nostra A^Hazionc ? ' L' ari. 2' del nostro Statino 
Sociale risponde per noi: es'.we il trimifi ilei /.li] urini yriiirhèo ili giustizia 



coni anali di ogni parte d' Italia, queir avanzamento coraìvliH., do] ([«ale leniscono 
Sii Impiegati dello Stati..; — la CMiri-Hit'iisa di far cessare r a 11 la foni 5 mo, che 
una tanto illogica parzialità mantiene vivo fra queste due classi di pubblici line 
zionari di uno stesso paese: — il mij>i-ci,'.<) bisogno di portai.: anche nella classe 
de^'li Impicciai i Comunali stabilità e sicurezza noi presenti: e nell'avvenire, cir- 
condando la loro immilla, sJ- pensione, ri'tno'ioio: e licoii/iameu|o di tutte quelle 
cautele 1- soleuiii-.à. elio valgano rt'i r« j.«/(c. a.l is-i.'iii-nrc le Amministrazioni 
comunali dell'andamento regolare dei pubblici servizi alle medesime alliiuiti, 

movendo dal loro capo la molesta spada di Damocle, che nell'attualità minaccia 

sur vizio, c dalla quale dipende la onorata bissisi. 'ti/a loro, e dille lori-, famiglie. 
La seconda parie del nostro programma si riferisci., tritìi s<r„qJificti;iviK! tifi 
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servizio; a quello che 
aprile, e lo parole ài 
1868. — ATvegnachS 1 

Incorrale nella prati 



ni ii;iìis[:u:i-,' 



Associ mio ne; ni che ù ila aggi ungersi la non mai aìiliasranza |n-c^ovulc oppnr- 
innita ilio olirono i nusrri consessi a tarili Ijravi ini piceni di ii,\i>tt,-(ii-ri i\ cono- 
scersi è Stimwst a rieciulu, e di st,-ì,i-j.re fi-ii laro ■■ìik.-'JÌ iti stirila e peiSOnate 
amicizia. 

K so le iiivitrc aspra/ioni ivi i assiri slojvi uvuìni. Ijcni-na acciij.'lioii'.a 
nelle alto regioni governativo, ve lo itica il progetto ili vi forma radicale della 
Lesse Comunale e Provinciale, elaborato sotto la inspirazione dell' onorevole 
Ministro De Fci-i'tiris , Il qn;i]i: a ditela ilc^-ii [dipìcitilìì C'omanali prescriveva; 
« chi) dicessero esser» iiùi,i;-,ii>Iì. i-i-y un ipiiniin-.inair,: e che arai iiotessero essere 



Danilo termina ad ogni digrassi 
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a, non solo 

a.il lieto g'nr 



ilei ivt'-alaiv im.laiii. .!■■] lami L j 1 1 [ . .1 ]-T :1 11 1 i ~ J 1 1 1 L -ni-.i/i pnli'uci alii.lati dall:. 
Stato ai Comuni. 

Conosciutosi dalla Pre.-ailrn/n tM!' .\=wiiizioiie il R, Decreto del 15 no- 
vembre 18113, ili n" "i3ffi>. e le Istruzioni Mini.sroviali del 18 licito stesso mesa, 
per la ispeziono 0 servili ianz.a ili alcuni pubblici L'Ilei in online alla regolarità 
'Iella tenuta itogli archivi, ed alla normalità ilei servizio, si fece debito di rap- 
presentare aH'AiHuril.i t'Wniatim t"i?p]i'">r(is[iit:\ d..dla <'-ìi'n-ioiio di tal miaura 



vi.-|l-ii[l.> r:[i|i[i:U'ati :l;;h il- Il i i 111 [ili J:lt I il.'il'.' Stilili, ci].' al par: .li — i .'■! ili ii'-ai 

peggiori cornicioni servono; e per rrtiantasi p.j;sa andar sicuri elio un tal principio 
presto 0 tardi deliba tri. unii re. peivhO la - 1 . i ~ ( i/ia piv.;..i ... tarli seni [.re trionfa; puri- 
ulla Direzione è s.iuiliral.i ...pi .■ ■i-rimc. ili i-iclii limarvi 11 deliberarli .se convenisse 
frattanto prue e ili tu alla cua-tiui/iime ili una Cassa ili Mimi:. Soccorso por sus- 
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il seria liisciis-ii.,]^ i; i.i,]iiì,;rii/.iutie ilclli' l'i 



li .M:::l'il'i .li.'llil l.liivri"]!.' ilil'flt ilUj.i-jhi .-111! .i". , il|i:iri'>, -0 Inni [il il il L'i) [li i luil^- 
:iunii™ie Zf?!;uv In -.y,|„-, cu! tclnli- la 110-t.im A— .ii-iiiziolU'; b l'u viMi inTrln'! Ni 
mova ] Iji l ZÌ- Mj<- ]vjs~n [iìi'i l'fliiMi^iin'tld' iivu:ll.ii_'_'ini'<! ]<! ivuulizii'ini iltigli Iiii[iii!_\ui 



I! discorso dol Presielenli! ilell' Assiria/ione è staio accollo dall'As- 
semblea mn plauso generale. 



desiderato, all'odisi 



uso che hanno impellilo 
, ed agli altri nostri col- 

■omii avrei il ii!nj vivameli I'.' 



Il Segmano .là leilura dello Stati.-™ Fiìso.aiientat.e pe. 
ilei Segretari ed Impiegali Comunali d'Italia, sanzionato 
centrale di Lodi dol i settembre 1869. Sull'Avi. 1 1 dolio 
sidente Torrigiani si riserva di proporre una modifica 
l'ordino del giorno; od il socio Nardi-Dei si riserva pn 



dosione pura e semplice al .addotte 
';i a li" un animi là, e umilili lo .Slattili 

Begttenti : 
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STATUTO 

per ItoiciazìBE lei Segretari ed Impiegati comunali lei Remo d 1 Italia. 



| n-i un- '-n'Oil. ■■ ■? 'I li Miti, l'i ili i; '[ili ]'"i''VÌ ii. ili'.' SI. il . i|ii.'l!,- ,|! ì|, i ;ì,^...iiì eh,! ii'i'-Iì.i 
vulcano ad assicuraro lo -urli «mi noli L'In; a lunralt .lolla classo, ori a migliorare 
lo ciii'li/i'iiii .l.!Ì jniiihlii'o i> ili'lr.ioiioiiilslrajioiio iMlo Stato, scuiplilìcniulo il 



Art. 3. La s< 
dazione rìsi ssgw 
£ ioni quanto sono 

L' assemblea 

ranno o proceder; 



skknta, ili due r- 
segretari e di un 
Art. S. La n 



Ari. 7. Le direzioni provinmli l'i si «lo ramni nulla ritta wcKiliimjo .Iella ri- 
spettiva provincia, e si comporranno ciascuna di im jìivsl'leitte, ili <»l vicepresi- 
dente, di làiu eiiiisbjlirri deh-ijnti, o ifrru snppteiiti, .Il un tesarteli!, ili N» seyrelwlo 
o di mi rrétstjjrftortó. 
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particolari rimpiazzi, si raranno sempre a semplice ma—iorau/a relativa dei vo- 
tanti. Nessuno [mò l'arsi rappresenTare in filmili vola/ioni, e li! vmazkmi saranno 
setnpro pubbliche, o non inai a schedo scerete. 

Art. 1". La Jimii.HL' .;-::er:,le. e !,.■ ■ 1 . i . - ^ i -. . - 1 L proi Minali, rir. mi lari.ili ,i ili- 
sire.ttuali negl'intervalli delle adunanze i Mie respetlivc assembleo, rappresente- 
ranno a tutti gli effetti, la prima, l'indirà a ssooi azione, lo seconde, quella .Iella 
ricettiva provincia o circondario o distretto. 

Ari. 13. In ( «-rasili ne della sessione ordinaria. 1" dire/i, ,uì pri-si'iilerniin.. 
i Utili annii alla l'espellila i.ssendili'a gì -Ti e l'i de, UH i ii[.yn .t i. . o resoi-onfo murale 
fililo stato eil amlaiiuTid, iWìY ;is~ fi;t?\- in.- ini pr-i-ifilmu.). — Presenteranno pur.' 
il preventivi) [,.■]■ In Lr.-iiinii- eroiioiiiieii dell'anno successivo. 
Art. 14. Ciascuna direzione nel ra.^io ili ma sfora: 

fi! eonvuca '! presidili; le re-peltivo asseml,!,!,. generali; 

h) propara gli ordini ilei giurili, por In medesime; 

e' [.urta ari i-s-:u/i ine !e il-lil-iTji'iiini in ipic-te allottata; 
'il; invidila n ■■In; sia esse- nato il s'adito, i revulameuti ed altri' 

i!ii]t'SÌzk'lli decretati:; 

ol promuove anco con premi, tra i seri, staili diretti tallio ai iniL-liora- 
incnio delia olr-.so' dc;.;li ini[iii'.i;ati c.'inuiiali, munto ilei pubblico servizio; 

f) regge la L'esliouii cCoaùinica, ne remile conto alla rispettiva a-sembloa 
generale. 

Capo IIL — Delle assemblei:. 

Art. 15. L' Assemblea -ent-cale dell'assoria/iune dei segretari e impiegali 
comunali del regno ri' Italia, si comporrà unicamente di dicati provinciali o 
circondariali o disi retinali da nominarsi come in appresso. 

Art. 10. Le assemblea provinciali o di circondario o di distretto al compor- 
ranno di soci ordinari o «(Tettivi, a di soci onorari. 
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Como soci ordinari no potranno far unric- miri i segretari ed impiegati oo- 
itiunali c.-jtiipivsi ad raggio della recettiva nrovineLi o oircondario 0 distretto 
ohe no l'neciano domanda. * elio I' .i.-enillea ruspeiTini giudichi degni ili appar- 



0{;ni temilo dell'anno, pero in casi </nin\.-,i.,,i, e a giudi/io della direziono ge- 
nerale non rinviabili all'epica dall'adunanza ordinaria. 

Le adunanze or-tiiiiiri.- si terranno a (nriw in tutti- li' p ri nei [ali dita del 
regno. La designazione dulia ci Hi ò Tatta nell'assemblea dell'anno e invr.ti- per 
quella dell'anno avvenire. 

Le adunanze st,-"t.,-tU,eirìt: si terraiitin di redola in Milano, meno the cir- 
costanze spedali non consiglino alla direzione generalo di iutiitiarle altrove. 

Ari, 18, Anelli le ni-semlilee provinciali, circondariali o distrettuali terranno 
adunanze ye.-hvìk. ■!<•■ o • •nliivicK fi adunanza slnt'iniinacK. La prime nel mese 
di maggio e giugno d'ogni anno e le altre ad risili e i Nerbai/ a die non solli-a 
dilazione a giudizio dulia repellivi! direzione. — Di regola le adunanze si ter- 
ranno nel capoluogo della provincia; ma resta in niella facoltà dell'assemblea 
di convocarle aui'lie in altre ciltà e lunghi della propria provincia, cirrondario 



Art. 21. L'ordino del gi.jruodello adunanze è stabilito Itili.) resptttive direzioni, 
e <,n«''" iH-i" In p:'' 1 vii n /a -n i[iKdi.niuo .din ; i--..-[.--..-Lkì'-ii.; ili ioui.it iva dei soci. 

in et^i speciali n.'ti si.iiliilisenno diversamente. 

.Volle sellale pnliiili.ilic vi sarà mi Imuo di. tinto [ier i delegali dello auto- 
rità governai ivo e municipali che mi .ira -suro di loro assis'etizrt te mede. ime. 
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Art. 23. Nelle assemblee pcA inaiali prenderanno parte indistintamente alla 
dismissione e votazione, degli affari, tanto i soci ordinari clic onorari. 

Art. 24. In ogni adunanza lo deliberazioni ai prendono a maggioranza di voli 
Ira i votanti in ciascun alfare. 

Art. 25. Apparterrà ri 'i:L-i L imii assemblea ili decretare il preprio rotola- 
mento, e lo suo-essi. e mud idrati mi elio ■ ec e' rosse 'li p'.rf aie a"l medesimo; ma 

Art. 2b. Le asseni-i!.' ■ j r 'Vociali :j ni ■!]■ 'li cirenuilario roj'.raae piena L\ l - ■ ■ : ! I .■ i 
ili proporre aH'a.iolaljlea .'i norai.! della società ipialano,ue sia;'] alNiro d' interesso 
generale, non lisciai' le modilL'azi.mi al presente statuto, ed al relativo rego- 
lamento da decretarsi pr-r l'oseniziimc del medesimo. 

Capo IV. — Tasse e coiUobll/id. 
Art. 27. Ogni socio ordinario nasiera alla cassa dell'associazione della re- 
cettiva provincia o circondarlo le seguenti tasse: 

1" Una tassa di L. 3 per una volta tanto, al momento della sua ascri- 
zione all'associazione; 

2' Una tassa annuale non superiore di L. 5, da pagarsi a semestri 
anticipati. 

Il prodotto ili queste tasse A .Minato a far front! al palmento <lel premi 
i delle indennità di che agli articoli 14 (e) e 20, Cd a far fronte allo spese di 

cancellerìa 0 ili stampa, e mi ogni altra che o. i-rosso indi' ini «'.isso* dell'asso 

dazione. 

Art. 2S, Ogni assnria*ii.ne provinciale pagherà aria tassa annua alla cassa 
didla direzione generale della società per far fronte ai premi di Clio all'arti- 
colo 14 [ei.eil alle spese ili cancelleria e ili stara pa. Questi! lassa l'erra determinata 
ogni anno per l'anni i successivo aella sessinne ordinaria dell' assemblea generale 
dei delegati provinciali, circondariali, di .Irvi Inali, ma mia mentali. 

Art. 29. La società, e le associazioni provinciali e di circondario ricevono 
doni e olforte, puramente però a titolo lucrativo, e con (acuita di libera dis|a>- 
ai zinne. 

Art, 30. Ciascun ii'siiriciv esigerà le tassi', ì credili e le rendile; conserverà 
i titoli di eredito, eseguirà i pagamenti dielro mandato della rcspctUva direzione, 
e (erri regolare scrittura della saa Cintatili ita. Non più (ardi del mese di marzo 



preventivi quanto consuntivi, nelle sessioni ordinarie. Perà in occasìo 
liberare quelli consuntivi, i membri rompi menti le direzioni rispettive, 
i tesorieri si dovranno astenere dal voto. 



A proposiziono della Direzione, 1' Assemblei ha quindi ammesso a 
Soci Ordinari della nostra Associazione i Signori: 



1 Sig. Oav. Pi 
inalo a Socio 
tuli della Pro 



Reyohimento spedtiìe jier l'AisM/'iKi'uiie ih-ì Si'yn'tiirì M Impìcijali cu- 
Minali ili questa l'rnrincia, aia pro^io^TO noi preccdomi! coisgresso dol 



'art. 20 dello Statuto ridotto. 

o Aw. Nardi-Dei propone alla sua volta mia modifica 
12 dol Rotolamento in discussione, e consistente nel 
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REGOLAMENTO SPECIALE 

per l'Associ azione fra l Segretari ed Impiegati Comunali 
della Provincia di Firenze. 



Art. 5. I pavimenti d.dle -pese si larari no ila! Tesoriere. ■ la-rni mandato sot- 
foicpiili, iiiii Presidente, dall' oniiano dei Consiglieri .I.'l.-nti non impedito, o dal 
Segretario. 

Art. 6. La Direzione potrà; a) ofliciare- all' ne correli za i Municipi! per pro- 
curarli elio il persona],, degli ira piegati sin com-cnìctd?„«'ide reti-Untilo, sin a 
suflìeienza per tor fronte al reijol'irc andamento ile! i>ii!,l,!ìm .servizio, e non sta 
distrutto con ùt-icreo^e iiivoie'ili:iiiHi fra loro ; In fornire, rirbiesin. informazioni 
m;!J;i bininola ili-i l'on^rivaci sy'À L j l i [ . . . gbì • ' j;n. inali ; ara.: Tre, ili.e,rn .beo. inda, 
i suggelli chi: crederi! Li tu? capaci a lodevolmente riruiiprire impiaghi roniniiali ; 
d) dar parere sui ivgi.lnre disbrigo di imaoiiL.eijr di |aibblie<i servizio; e; dovrà 
infine invigilare fl cho i soci osservino lo Statuto, il presente regolamento e le 
successive disposizioni delle assemblee, generali: e provinciale. 

Art. 7. La mrrispondenza e fatta dal Presidente della Direzione, il quale 
conserva presso di sé il sigillo o (imljro dell'Assiuàa/bmc della Provincia. 

Art. fi. Tal timbro u sigillo avrà per ijiipi'nuln ioi yiijlio rosso in campo 
aitta-ra, cotta t~rocc iti fì/iniitt fbiiincni nel mitro, ed la «ini In leggenda; Fides 
Regi, Patrtaa el Officio. 

Art. 9. Il rendiconto finanziario del Tesoriere prima di essere presentato 
all'Assemblea, dovrà essere esaminato dalla Direzione. 

Art. 10. Tutte le carie u registri dell'Assoriiizimie si eoa serveranno dal Se- 
gretario, il quale piv parerà la la.'rrisr.oii.lioiia e redigerà i verbali delle a luiianze, 
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tanto dell'Assemblea -die ■ J . ■ 1 1 Lt Liire/ionc. Iti .ras., il ' iiii[iOitLjnonto, o di assenza, 

ne assumerti Iti funzioni il V ice -Sanitario. 

Art. H. Li- adunane dovrann.i essere imiilicatc con avvisi personali spediti 

pur la posto ai soci I") .;><.,;■>>'" ili i| noll'j 1:1 cui dovranno aver luoso. 

Nei cosi d' Ululili/ a, questo termine ri potrà ridurre, fino a 3 giorni. 

Art. 12. Lo adunanze saranno valide qualunque sia ii numero desìi inter- 

Tenuti purché non minore 'li quindici 

Art. 13. Le del il «razioni tutte si prenderanno per al;a!a e seduta, od in ai- 
Art li. Essendovi purità di voti, il partilo s 1 intender* reietto. 
Art. 15. Selli; votazioni aventi per suluettu persone, vincerà il partito la 



questo puri; sia impedito o assente, ne Tara le veri il 
:lano di eia, e dopo dei Colisi fi ie ri delegati e supplenti. 
Segretario, che chiamerà il Vice- Se;; retano a disimpc- 



Nei casi suddeiti, sai'anrn. eliiaia.ui a formare 1" udlcio in luogo del Consi- 
glieri assenti, i memori più anziani di età tra i soci presenti all'Assemblea. 

Art. 17. Le tassi; ili o-tii specie dovranno a cura dei soci essere ricapitale 
franche liì sfiese al Tesoriere, il quale ne riia-cicrà sempre analoga quietanza. 

Art. 18. Ogni eccedenza dell.' entrate sulle spese dovrà a cura della Presi- 
denza Tarsi rinvestire nella cassa centrale di ri-parmio, da ilove non potranno 
esseri; distratte le somme depositate, senza 5|iceiale ile] ili e radono della Direzione. 

■Art. 19. L' indennità, di che ali Art. 20, dell.) Statuto Sociale, non può es- 
se™ in modo alcuno daidi ele-.ti all' udiciu di Delegati ridmaia; ina dovrà sem- 
pre essere dai medesimi puru„<euti: e saiiplimtu'ìite accettala. 



Dietro invito del Presidente;, il Tesoriere Notaro Pietro Villoresi 
legge il Rendiconto finanziario per l'esercizio degli anni 1S08 0 1800, 
il quale da i resultati seguenti: 

Entrale incassale al 31 dicembre 1800 L. 251, 00 

Spese a tutto l'anno suddetto • 178, 30 

Restano in cassa L. 72, 70 

Entrale clic restano ad esigere al 31 dicembre 1809. > 332, 00 
Avanzo d'amministrazione a detta epoca L, 404, 70 
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Aporta la discussione, l' Avv. Nanli-l.lei, dichiara die in presenza 
del forte arretrato che presenta il Rendiconto, si riservava di fare alla 
line di'lìa sciìula una rijr>7Ì-.ui" [.r i 1 ciiicilc™ aii.i iìai'i'i\':vniaiiza i-cnli alr 
una modificazione all'art. 21 disilo Situino cadale, aH'inlentu di impedire 

Dopo di che il Rendiconto in subbiello h stalo dall'Assemblea appro- 



soci morosi, perchè al più presto paghir 
o impiegato a vantaggio del corpo social 



Il Notare Pietro Villorcsi, incaricalo dalla Direziono del mosto uffi- 
cio di annunziare all'Assemblea la perdila dol socio Laschi, Segretari" 
Comunale di Ccrtaldo, ha diretto all'Assemblea stessa le seguenti parole: 



Direttore della «armonica Certaldese. 

E poiché il fato ine se inabile ci ila privati ili lui, die fra i primi vullc proilitei- 
parto ilei sobbillilo fra i Segretari mi Impilali Cjiuunnli il. Ila Provincia, io vi 
invito o Signori a porgere un tributò di onore alla memoria del «odo Luschi, 
clic valga ad at(>'s(ari.< il nu-aro ilclon; pei' In ;> mlid clic lumi» fatta in lui la 
sua famiglia, il suo Comune e la nostra Associ azione. 

L'Asso m Idea ha accolto con vivo ramni a ri co 1' annunzio della perdita 
del socio buschi, di graia memoria. 



Seguendo l'ordine del giorno, l'Assemblea 6 invitala a devonire alla 
nomina della nuova Direziono provinciale, elio a tenore dell'art. 7 dello 
Statato sociale, dev'essere composta di un Presidente, di un Vice-Pro- 
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sìdonle, di due Consiglieri-delegati, 
un Tesoriere, di un Segretario, e di 
Il socio Cavacdocchi Segretario di 



di due Consiglieri supplenti, ili 

un Vice-Segretario. 

Dovailola, chiesta ed ottenuta la 



provìncia, essendo noti i titoli che lo rosero benemerito doli' Asso eia/ione 
o delle Amministrazioni Comunali. L'Assemblea ha accolto con plauso 
generale e battiti di mano tal proposta, conf-iniiamlo n..'lla presidenza 
della nostra Associatane 1' onorevole Torrigiani, il quale visibilmente 
commosso, ha rivolto ni suri folloghi parole 'il granulili ne o riconoscenza, 
per la lenevolenaa ed affe/umo che dimostrano. 

Siieeossiv.iLH'me, .nco-iilk't'.d':. i\\ssotiii'l..-a io proposizioni ilclla Dire- 
zi ha li '■! ulna' i.i fon disiale delil-era/io-n: . preso s.::npre a voti una- 
nimi: Vice-Prcsitknte, il Sig. Comm. Uramlimarte Salotti, Segretario ge- 
nerala del Municipio di Firenze; Consiglieri delegati: il Sig. Aw. Marcello 
Nardi-Dei, Segretario ilei Comune di Montos portoli, ed il Sig. Salvadorc 
Sborgi-, Segretario del Comune di Fiesole ; Consiglieri supplenti: il Sig. 
Not. Claudio Baoharoni, Segretario del Comune della Lastra a Signa, 
ed il Sig. Dott. Giuseppe Badiani, Segretario del Municipio di Prato; 
Tesoriere, il Sig. Notare- Pietro Ville-rosi, Segretario del Comune di 
Sesto fiorentino; Segretario, il Sig. Enrico Fioravanti, Sotto -Segretario 
del Comune di Bagno a Ripolì; e Vice-Segretario, il Sig. Arch. Lore- 
siniln Pruneti, I r. :r i.-lt n-. 1 di iluito L'i!1liì.:io. 



In conformità dell'art. £0 dello Stallilo sociale, che prescrive doversi 
stanziare la indennità di spese da irnrrisponili-i'si al Delegato delift no- 
stra Associazione, che deve portarsi a rappresentare la medesima al 
Congresso centrale: — L'Assemblea, avuta presente che il prossimo 
Congresso dovrà aver luogo entro il corrento anno a Bologna, e 
calcolata la spesa che può occorrerò per 1' andata, permanenza e ri- 
torno, lift fissalo l'indonnili in discorso nella somma ili L. 70 italiane, 
con voti tulli concordi. 



L'ordine del giorno porta la nomina dei Delegati, effettivo o sup- 
plente, pel Congresso centrale. La Presidenza, a nome della Direzione, 
propone la nomina del Sig. Aw. Marcello Nardi-Dei, Segretario del 



siderite; per cui prega che la delegatone venga affidala al mentissimo 
nostra Presidente Cav. Torrigiani, che tanto defilamento no rappresentò 
ai Congressi di Bologna e di Lodi. Il Presidente Torrigiani ringrazia il 
]iro-:i[iinniiTi.! dn'.V ymili e~[.t-.-ssioni uscite a sue : iticliiara cIk- 

]»■:■ qiiamn li]siri;;lii(!r;t viìhIi- ria si j ■ i s j ■ i.- 1 labili.' col lega , pure !a [im- 
posta Nardi-Dei non potrebbe accettarsi senza correr pericolo di stabilire 
un prineipio di indkiditalità, ebe e di supreme interesso stia lontano le 
mille miglia dalla nostra Associazione, ondo questa possa procedere 
spedita e prosperare. Soggiunge che il concetto elio informò la redazione 
dell'Art. 19 dello Statuto sociale, ebbe appunto di mira di climinaro si- 
mile dannosa eventualità, volendo il di lui spirito stabilire per canone 
die, i Membri delle Associazioni Provinciali siano latti indistintamente 
alta loro tolta e per turno, delegati alla rappresentanza presso l'Assem- 
blea generale, altrimenti Congresso centrale. Avverte, che ciò non toglie 
che al Delegalo ufficiale possano unirsi altri Soci per assistere, sebbene 
senza voto deliberativo, a tali Congressi ; che anzi crede di poter fin d'ora 
assicurare il 5ig. Avv. Nardi-Bai, che egli avrà certamente dei compa- 
gni nella stia andata officiali' a Bologna. IXipo tali sdiiai'imeiiti e rilievi, 
il socio Nardi-Dei non insistendo, l'Asscmbloa ha approvato all'unani- 
mità le nomino come sopra proposte dalla Direzione. 

L'Assemblea, dovendo deliberare sulla proposta della Direziono per 
stabilirò un premio a favore di quello fra i Soci della nostra Provìncia, 
che entro l'anno 1870 presenterà Un lacoro teorico pratico, giudicato dalla 
Assemblea provinciale il migliore, sopra un ramo qualunque dell'Ammi- 
nistrazione Comunale, ha in primo luogo ammesso in massima tal pro- 
posta; quindi avuto riguardo alle condizioni economiche dell'Associazione, 
ha aianziat'j il premio stesso nella somma 'li naliane ,V,y iy.i.'o; dqio ili 
che, passando ad occuparsi del tema, l'onorevole Sig. Senatore Pre- 
fetto, invaliditi' iS'i.'ri...:-" deli' Assoin'ilea, avivl.ìn; avvei-rim dio la liU'r'à <!,.■! 
tema proposto dalla Direzione, rendeva diilicile il compito di chi avrebbe a 
suo tempo dovuto giudicare ed allogare il premio; per cui a togliere ogni 
imbarazzo, gli sembrava piti opportuno di stabilire fin d'ora «Il unica tema. 
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Il Cav. Torrigiani dirige a nome doli' Assemblea all' egregio Sig. Pre- 
follo parole di viva Luatitudiiio poi- il savissimo suge; ori mento, o diro 
che se l'obbietto della Direzione fosse solamente il conferimento del 
premio, ccrtatnente il toni unici' crii quello elio presentava minori dif- 
ficoltà. Il movente jiurò dulia priip.--.sr a, ili iMe-titiiii^-.To anche una parte 
del program ina della nostra Asse.cia/ione ; cioè la istruzione reciproca. 
Infatti la libertà dui Irma dà motivo ai pia studiosi dui nostri colleglli, 
<li occuparsi simultaneamente di quella parte di servizio affidala ai Mu- 
nicipi, che gli sembrasse di maggior interesse; di compendiarne e com- 
mentarne gli ordini, ed in modo pratico esplicarne la esecuzione, Cosi 
la libertà del [Cina, avrebbe portato a poter far tesoro dol resultato di 
diversi studi teorico-pratici, dai [inali si sarebbe certamente avvantaggiato 

Il socio Arrigoni troverebl ppordm», ebe olire il premio, si sta- 
bilissero degli access/;, o delle menzioni onoreroli; su di che il rresidontc 
avendo avvertito, che ciò ora sempre libera di faro l'Assemblea, quando 
nel concreto dol caso, lo ritrovasse opportuno, i' incidente è rimasto esau- 
rito, o la proposta del le„ia libero e stala adottata con voti unanimi. 



Visto successivamente l'ordine del giorno alla parlita di numero 12, 
o sentito lo proporzioni del l 'resiliente, ed i -rilievi del socio Nardi-Dei 
sulla opportunità di rinnovare ai poteri dello Sialo la petizione delibe- 
rai,! I (.' ingresso del 3 maggio 1868, aggiungendoni la nuova domanda 
di elio ii: detto uni iti» ilei liiefti.i; V Assemblea ha roti voli unanimi de- 
liberato di umilial e a S. fi. il Ministro il. di' Interno, ed alla Presidenza 
delle duo Camere del Parlamento del Regno, la seguente petizione: 

« Onorbvole Sianosi! ! 

« L'Associazione dei Scgrt tari ed Impecetti Cum::n;ili della Provincia 
Ji Firenze, riunita in Congresso questo di 83 febbraio 1870 nella capi- 
talo dello State, sento il bisogno di rinnovare le proprio istanze, perche 
nella imminente revisiono della Legge Comunale e Provinciale, vi siano 
intercalate disposizioni, per lo quali: 

« a) Si Stabilisca un minimum allo stipendio dei Segretari Co- 
munali; 

« b) Si limitino a quelle elio danno diritto al licenziamento degli 
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Segretari e gli Impiegali (!■ emulali ;. ville. dando il relativo deliberai. 
[\'cxoqnatuf dell'Autorità superiore provi nei. ilo, a riservando sempr 



o ilei Municipio; o cin per analogia ili ugual 
i-capo delle Prefetture, re lai iva mento agli 



onde non vedere trattati a stregua diversa i pubblici Impiegati di uno 
Etosso paese, quanto dall' interesso stesso ilei puUlieo servizio, ondo lo 
Comunali Am mi distra/ ioni possano avere fun/imiari rompolenti all'allena 
della loro missione. » 

11 Tesoriere Mot. Pietro Villoreaì legge, e l'Assemblea pienamente 
approva, il bilancio preventivo per la gestione economica dell' Associa- 
zione nell'anno al 31 dicembre 1S70, il quale da i 'seguenti resultati; 

Entralo L. 705, 70 

Spose L. 390, 00 

Massa di rispedir, per imprevisioni. . » 115, 70 

L. 505, 70 L. 505, 70 
Avanzo da rinvestirsi a profìiio del l'Associ a; ione. . !.. 200, 0(1 



Lnca Fraschetti, Not Pietro Villorcsi e Aiv. Anastasio Bccheroni, con 
incarico di preparare por il prossimo Congresso un progetto di Rego- 
lamento per V attuazione della Cassa medesima. E ciò con voti tntli 

concordi. 

A mozione Torrigiani e Nardi-Dei, l'Assemblea dirige concorde alla 
Rappresentanza centrale doUWssochi/ione preghiera, perche: 1" Sìa ri- 
pristinato il volo secreto nelle deli he razioni aventi per subictto persone; 
2" F. siano antori/zate le respcltive Direiiimi a cancellarti dall'albo dei 
Soci, coloro che sì renilesseru morosi al pagamento dì tre rato seme- 
strali di tassa, salvo a renderò conto dell' inflìtta pena all' Assoni Idea 

A proposi/ione della 1 liie/soiie, l'AsseuiUea Isa ijiiindi con roti una- 



si pei mc;;o licita stampa pcrttxUca. quando 



liiu.lgcri invi;.) ap-li Ini [iiee.it i On ausi fili (Stila nostra l'rovriiiiia. che \vr 
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non meno impegno al Governo del He, od ai duo 
rami del Parlamento U: rii'ijftiu: iste i;uri-diirsi lidia vigente LcRgc Corau- 
imi.- i' !']■,. vin.'i.ili' iVil ,,i!MWio (.W Sr,/,-ela,-i,} To,;-bihilii drl Un ;li;.nto ISiji. 
e coi rtìfctf ifci Siii:l-.Kfi Mahir/Ì dd 1* ^i']ii:ìlìii lfii.-i, riji.i/t.'iudonc il contenuta 
negli Atti del Congres *o. 

10. Di rivùljji'i'i! un v.ijn ai Mu:iii-i [ii l .Mia 1 V'ivi uria, onde promuovano nei 
respcttiri territi.rii l' Lui] .mlilt . i d.dlo lìiUi-il-.xhe j«iir/'u<-ì <:ir,:iji'mti, die sono il 
ciiiiiplrmciitij iI'.'IIil :iili-:l/ì.i:l" il'j;irritatv. r la tutela .lidia inarati Li delle |iopo- 



■i dà allo dell' omaggio fatto all' Associazione di diversi opuscoli 



dosi già assentato il : 
iasioni iTiillìri'j), coni 
dillo radurKin/.a moss.- 



Noi. LUIGI TOEEIGIANI. Esmco Fioravanti. 
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